
Gesti e parole  
per cominciare
PRESENTARSI  
IN CERCHIO

Attendiamo il nuovo 
arrivato in aula e, dopo le 
pratiche burocratiche di 
inizio giornata, ci sediamo 
nel cosiddetto “angolo 
morbido”. Qui ognuno 
si presenta col proprio 
nome pronunciato nella 
lingua d’origine, accom-
pagnando le parole con 
strumenti musicali di pae-
si lontani che favoriscono 
un clima di empatia.

COMPAGNI ACCOGLIENTI  
E STORIE BILINGUI

Nei giorni successivi, se possibile con un mediatore 
linguistico, leggiamo alcune storie del Paese d’origine del 
neoarrivato, coinvolgendolo nella lettura di alcuni passaggi 
in lingua madre.
Se invece il bambino parla una lingua già presente a scuola, 
tutto sarà più semplice e potremo ricorrere al tutoraggio tra 
pari. Solitamente i bambini, se vengono abituati fin da picco-
li all’accoglienza, riescono subito a far sentire a proprio agio 
il nuovo arrivato.

SALUTARSI IN 
PIÙ LINGUE

Prepariamo una serie 
di semplici espressioni 
di saluto nella lingua 
del nuovo arrivato, per 
non farlo sentire troppo 
spaesato.

SCARICA

STAMPA

CONDIVIDI!

in PILLOLE...

RACCONTI E LUOGHI NEL MONDO
Presentiamo storie di bambini di differenti culture. A seguire, 
si possono localizzare i luoghi natali sul planisfero e mostrare 
sulla LIM, tramite Google Earth, la città e la scuola che il 
bambino frequentava.

www.lavitascolastica.it 


